U.I.L.T. - UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO

VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

  13/14 ottobre 2012 – GORIZIA (GO)
Sabato 13 ottobre 2012, alle ore 15.45, presso il Best Western Palace Hotel di Gorizia si è validamente riunito il Consiglio Direttivo dell’Unione.

Presenti con diritto di voto:

Giuseppe Stefano Cavedon (Presidente); 

Antonio Perelli (Vice Presidente);

Domenico Santini (Segretario); 

Bruno Alvino (Consigliere);

Luigi Ariotta (Consigliere);

Antonio Caponigro (Consigliere); 

Mauro Molinari (Consigliere); 

Davide Di Prima (Presidente Basilicata); 

Ettore Rimondi (Presidente Emilia Romagna)

Mauro Fontanini (Presidente Friuli Venezia Giulia);
Stefania Zuccari (Presidente Lazio); 

Vito Adone (Presidente Lombardia);

Graziano Ferroni (Presidente Marche); 

Rina Amato (Vicepresidente Piemonte);
Augusto Vito Angelillo (Presidente Puglia);

Marcello Palimodde (Vicepresidente Sardegna);

Giovanni Sardone (Presidente Sicilia); 

Piera Salvi (Presidente Toscana); 

Lauro Antoniucci (Presidente Umbria);

Gianni Della Libera (Presidente Veneto).

Presenti senza diritto si voto:

Franco Orsini (Segretario Emilia Romagna);

Duilio Brio (Segretario Piemonte);

Riccardo Fortuna (Compagnia La Barcaccia di Trieste);

Di Benedetto Nicola (Piccolo Teatro Monfalcone);

Luigi Frandolig (Compagnia C.R.U.T. Università di Trieste)

Assenti con diritto di voto

Carmine Ricciardi (Presidente Abruzzo);

Angelo Latella (Presidente Calabria);
Antonio Palumbo (Presidente Campania); 

Paolo Pignero (Presidente Liguria);

Roberto Marton (Presidente Trentino Alto Adige).
Ordine del giorno: 

1.Situazione nelle Regioni: aggiornamenti (relazioni dei Presidenti regionali); dibattito; interventi del C.D. nazionale; ecc...
2.Iscrizioni 2012: situazione affiliazioni e riaffiliazioni con analisi dei mancati rinnovi; ratifica affiliazioni e riaffiliazioni pervenute. 
3.Convenzione E.N.P.A.L.S.: verifica della reale attuazione delle attività di controllo previste (analisi delle procedure seguite, esposizione delle problematiche incontrate, ecc.); aggiornamenti. 

4.Iscrizioni 2013: modalità (definizione quote nazionali e situazione aggiornata delle quote regionali previste, modulistica, controlli, tempi, progetto iscrizioni via web...).
5.Formazione quadri regionali: proposta organizzativa per un corso di formazione itinerante dei nostri responsabili regionali e provinciali.
6.Festival Nazionale U.I.L.T.: elenco dettagliato degli spettacoli che hanno superato le selezioni regionali; quadro aggiornato circa l’organizzazione delle selezioni interregionali; notizie sullo stato di avanzamento per l’organizzazione della rassegna finale (prevista a Velletri per l’autunno 2013).
7.Assemblea Nazionale 2013: scelta della sede (candidature pervenute: Bologna e Genova); definizione del programma; assegnazione incarichi operativi. 
8.Sede nazionale del Centro Studi di Amelia: aggiornamento sullo stato dei lavori e previsione di spesa; progetti di utilizzo dei locali (sede nazionale del Centro Studi, sala riunioni, corsi di formazione, costituzione della biblioteca, sede “ufficio stampa u.i.l.t.”, servizi a tesserati e cittadinanza, ipotesi di assunzione di un impiegato part-time, ecc.).
9.Centro Studi: programma delle attività per il 2013; definizione assegnazione fondi per i progetti del 2013.
10.Giornata Mondiale del Teatro 2013: iniziative programmate dalle regioni; analisi di eventuali proposte per interventi del nazionale circa l’organizzazione di un convegno. 
11.Teatro Educativo: punto sulle attività previste per il 2013.
12.Progetto “U.I.L.T in rete”: aggiornamento sullo stato del progetto.
13.Ufficio stampa della U.I.L.T.: esigenza sempre maggiore di attivazione in relazione alle iniziative intraprese (Festival, G.M.T., formazione, progetto teatro educativo, ecc.).
14.Bilancio Preventivo 2013: situazione bilancio parziale 2012, proposte, dibattito, votazione.
15.Sicurezza a teatro: aggiornamenti.
16.Varie ed eventuali.

Dopo i saluti, il Presidente Cavedon apre la riunione riferendo circa la vicenda del nostro tesserato Ovidio Stamulis, giovane attore componente della Compagnia La Badia di Pietrafitta, originario della Romania, ucciso pochi giorni fa dal marito italiano della madre. Successivamente, dato il ritardo del consigliere Molinari, che dovrebbe relazionare sui punti 1 e 2, inizia a trattare il punto 3.  
3. Convenzione E.N.P.A.L.S.: verifica della reale attuazione delle attività di controllo previste (analisi delle procedure seguite, esposizione delle problematiche incontrate, ecc.); aggiornamenti... 

Cavedon: Nei primi di agosto è pervenuta richiesta dall’Enpals riguardante il mancato invio delle relazioni annuali sui controlli previsti dalla convenzione a suo tempo sottoscritta. I controlli devono essere operati a livello delle singole regioni e si estrinsecano nella verifica degli statuti, dei bilanci, nelle dichiarazioni Enpals. Negli statuti è obbligatorio che ci siano almeno quattro requisiti fondamentali che in breve sono: a)  dichiarazione esplicita che l’associazione è senza scopo di lucro; b) dichiarazione che l’associazione si fonda sul volontariato e che le prestazioni dei soci sono effettuate a titolo gratuito; c) deve essere esplicitamente dichiarato il divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la distribuzione o la destinazione non siano imposte dalla legge; d) deve essere esplicitamente dichiarato l’obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scioglimento per qualsiasi causa, ad un’altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità. In effetti, pur avendo inviato all’Enpals, ogni tre mesi, l’elenco dei gruppi associati, non è stata mai rimessa una relazione, in considerazione anche degli accordi verbali intercorsi con i funzionari dell’Enpals che avrebbero dovuto farci avere delle istruzioni in merito. Con il passaggio dell’Enpals in Inps si è constatata una maggiore attenzione nei nostri confronti e da ciò è derivata la richiesta suddetta. A seguito di ulteriori intese si è potuto limitare la prima istanza relativa ai dieci anni passati, al solo ultimo anno. A tal fine sono stati interessati i responsabili regionali per la raccolta della documentazione necessaria. Purtroppo da parte di alcune regioni, in particolare la Sicilia, si è avuto un cospicuo ritardo nell’inoltro di quanto dovuto con conseguente rinvio nei confronti dell’Enpals e relativa magra figura. Solo il primo di ottobre si è potuta inviare la relazione sollecitata. Non è, però, questo l’aspetto più significativo, ma invece quello della superficialità dimostrata da molti referenti regionali, in tutti questi anni, per un mancato riscontro dei documenti presentati dalle compagnie associate ed in pratica una disattenzione delle norme dettate dalla convenzione e dalle leggi che regolano la nostra attività. Questo è un modo di comportarsi che non potrà essere tollerato in futuro e, per questo motivo, a breve, sarà inviata a tutti i responsabili regionali una istruzione su come operare in sede di nuove iscrizioni (che non devono essere automatiche: domanda = rilascio attestato) e/o rinnovi, anche alla luce di quanto andremo a richiedere all’Enpals nel prossimo incontro programmato insieme al Presidente FITA Carmelo Pace. In tale occasione: a) sarà ribadita la nostra disponibilità ai controlli, magari con specifica delle modalità di invio delle relazioni annuali; b) verrà richiesto preavviso in caso di verifiche a nostri gruppi; c) chiederemo che la convenzione sia applicata esclusivamente nei confronti delle compagnie associate UILT e FITA, con efficaci e chiari controlli nei confronti di coloro che non lo sono; d) che sia aperto un canale privilegiato per le associazioni firmatarie della convenzione circa le eventuali comunicazioni inerenti gli iscritti Enpals presenti nelle nostre compagnie. Se si vuole usufruire delle agevolazioni fiscali previste dalle Leggi, è obbligatorio avere gli statuti a posto con i requisiti già indicati, oltre anche a quelli sulla democraticità dei gruppi (parità dei diritti e doveri tra soci) e sulla predisposizione dei bilanci annuali. Per chi volesse approfondire questi temi, presenta il volume “Associazioni culturali: come gestirle”, scritto dal nostro consulente Dr. Martinelli insieme alla D.ssa Musuraca, che può sicuramente tornare utile per la gestione delle nostre compagnie. La UILT ha preso accordi con gli autori per avere un certo numero di copie a costi ridotti, il cui acquisto verrà promosso tra gli iscritti.

Di Prima: Chiede che vengano ulteriormente divulgate da parte dei responsabili regionali le informazioni di cui si è parlato, in particolare anche per l’obbligo dell’invio del cosi detto mod. EAS.
Sardone: Chiede che venga proposto all’Enpals di effettuare una comunicazione agli enti locali, agli organizzatori di Teatro, al fine di evidenziare che per fare spettacolo è necessario avere la loro agibilità.
Della Libera: Ritiene opportuno che sia stabilita una scadenza per la verifica da effettuare sulle compagnie. 

Cavedon: Entro il 2013, dovrà essere portato a termine un percorso di controlli, per le compagnie già affiliate, mentre le nuove iscrizioni dovranno essere prima verificate dalla Segreteria nazionale e poi, come da Statuto, ratificate dal C.D.
1. Situazione nelle Regioni: aggiornamenti (relazioni dei Presidenti regionali); dibattito; interventi del C.D. nazionale; ecc...
2. Iscrizioni 2012: situazione affiliazioni e riaffiliazioni con analisi dei mancati rinnovi; ratifica affiliazioni e riaffiliazioni pervenute. 
Molinari: Sollecita un giro di informazioni da parte dei responsabili sulle attività poste in essere nelle singole regioni, con particolare riferimento anche a quelle situazioni locali dove si è avuto un calo nel numero delle compagnie associate.
Segue la prevista carrellata con le regioni dove vengono evidenziate varie iniziative legate ai rapporti con le scuole (in particolare Basilicata, Piemonte, Toscana), all’organizzazione di laboratori e rassegne teatrali, al coinvolgimento dei responsabili provinciali e delle compagnie associate attraverso visite in loco (Veneto, Umbria, Sardegna, Puglia), alla collaborazione con altre associazioni del territorio (Puglia). Purtroppo da altri responsabili regionali viene segnalata la mancanza di collaborazione da parte dei componenti dei direttivi in essere, vedi ad esempio Sicilia e Friuli Venezia Giulia, dove, peraltro, è in scadenza il direttivo attuale. Anche in Piemonte si sta attraversando un momento critico dovuto, in parte, a problemi personali dell’attuale presidenza che si spera di poter risolvere in modo adeguato anche con una revisione alla prossima scadenza del direttivo. Il tema della parziale disponibilità della presidenza vale anche per la Campania che, intanto, ha effettuato un rimpasto nel direttivo regionale.
Tutte le regioni confermano la disponibilità per l’organizzazione dei festeggiamenti, con varie modalità, in occasione della G.M.T. 2013.

Di Benedetto: Illustra le attività della sua compagnia con la gestione del teatro comunale di Monfalcone per almeno sei mesi di progetti di rassegne, GMT 2013, ecc.. Si relazionerà con il Centro Studi per una collaborazione più stretta e per eventuale appoggio.

Santini: Invita tutte le regioni che hanno ancora in sospeso dei versamenti di quote al nazionale di provvedere entro metà novembre. Si relazionerà con tutti gli interessati per concordare le modalità.
Molinari: Consegna il prospetto circa i mancati rinnovi 2012 e relative motivazioni, raccomandando un più attento esame di questo aspetto che ogni anno ci porta a perdere oltre cento gruppi.

Cavedon: Ricorda che il Consiglio Direttivo nazionale deve ratificare le nuove iscrizioni acquisite e chiede quindi un voto in merito. Questo voto serve a sanare questo 2012; nel 2013 la ratifica circa le iscrizioni sarà sottoposta al parere del C.D. ogni 15 giorni, attraverso una relazione accompagnatoria con parere motivato di ogni responsabile regionale che, insieme alla documentazione inerente alla compagnia neo iscritta, dovrà essere rimessa alla segreteria nazionale per la successiva conferma dell’iscrizione da approvare, anche via e.mail, da parte del C.D. nazionale. 
Il C.D. approva all’unanimità l’iscrizione dei nuovi gruppi 2012.
4.Iscrizioni 2013: modalità (definizione quote nazionali e situazione aggiornata delle quote regionali previste, modulistica, controlli, tempi, progetto iscrizioni via web...).
Cavedon: Riguardo alle modalità di iscrizione, ricorda che è il programmatore del nostro sito sta lavorando per darci la possibilità di effettuare le iscrizioni via web. Abbiamo avuto una prima bozza che ancora deve essere verificata. Ci auguriamo di poter essere operativi entro fine anno. Per quanto riguarda le quote annuali, invita ad una riflessione circa l’eventuale aumento di un euro per singolo socio in considerazione delle tante iniziative previste per il 2013, a partire dalla predisposizione della sede Centro Studi di Amelia.
5.Formazione quadri regionali: proposta organizzativa per un corso di formazione itinerante dei nostri responsabili regionali e provinciali.

Cavedon: Illustra la proposta per la formazione dei quadri regionali, ritenuta sempre più necessaria, con incontri in almeno tre località della penisola (nord/centro/sud), che comporterebbe comunque un grosso investimento economico se attuata nella sua globalità, in particolare con utilizzo di docenti esterni.

Seguono vari interventi (Brio, Della Libera, Ariotta, Di Prima, Antoniucci, Alvino, Santini) che portano verso un progetto organizzato con preparazione di lezioni video, preferibilmente registrate nel corso di una giornata pilota dove siano presenti i docenti che affrontano i vari temi. Questo dvd sarà poi fornito ai responsabili regionali che dovranno individuare le persone interessate in loco a cui distribuire il materiale andando poi a verificare, dopo un certo lasso di tempo concordato, i risultati ottenuti. Sulla base di questi, e con riferimento alle sollecitazioni e domande che potrebbero nascere, si studieranno eventuali incontri per maggiori chiarimenti. 
Festival Nazionale U.I.L.T.: elenco dettagliato degli spettacoli che hanno superato le selezioni regionali; quadro aggiornato circa l’organizzazione delle selezioni interregionali; notizie sullo stato di avanzamento per l’organizzazione della rassegna finale (prevista a Velletri per l’autunno 2013).
Perelli: Relaziona su quanto effettuato sino ad ora in particolare per le selezioni regionali. Sono stati coinvolti 128 gruppi tra cui debbono essere scelti  quelli che passeranno alle fasi successive. Rimangono ancora in sospeso due regioni, Piemonte e Sicilia che ancora non hanno svolto o programmato una selezione regionale. In ogni modo entro il 30 novembre avremo, anche da questi ultimi, il quadro definitivo. In merito alle fasi interregionali sono state individuate le località per ciascuna area e precisamente:
· area Nord Ovest: Genova, con teatro ancora da scegliere;
· area Nord Est: Teatro S. Teresa di Verona;
· area Centro Nord: Teatro Clitunno di Trevi, e Teatro Torti di Bevagna;
· area Centro Sud: Teatro Apollo di Mogliano;
· area Sud: Teatro Italia di Eboli.
Raccomanda per eventuali prossime organizzazioni del Festival una maggiore precisione nelle comunicazioni con rispetto dei tempi stabiliti e soprattutto una maggiore conformità nella composizione delle giurie che devono essere esterne all’associazione.
Alvino: Invita a privilegiare nelle fasi regionali l’organizzazione di vere e proprie rassegne regionali, invece della visione dei dvd.

Cavedon: Chiede circa l’organizzazione della fase finale, che dovrebbe essere effettuata nel nuovo teatro che sarà inaugurato a Velletri. Sollecita, inoltre, una risposta certa per le selezioni in Sicilia ed in Piemonte.
Amato: Conferma per il Piemonte che entro la data indicata del 30 novembre saranno comunicati i prescelti.

Sardone: Evidenzia le difficoltà avute per l’organizzazione della rassegna regionale e perciò si provvederà alla scelta tramite visione dvd. Entro la prima decade di novembre saranno comunicati i gruppi che parteciperanno alla fase interregionale.
Caponigro: Sottolinea che se si doveva procedere ad una selezione su dvd, era doveroso provvedere prima e nei termini stabiliti dal regolamento del Festival. Chiede, quindi che la selezione venga effettuata al più presto al fine di una migliore organizzazione della fase interregionale di cui si sta interessando personalmente.

Cavedon: Rimarca questi ritardi che si ripetono negli adempimenti da parte della Uilt Sicilia e ritiene opportuno che il presidente Sardone rifletta attentamente su questi aspetti, valutando un suo passo indietro nella conduzione della regione.
Perelli: Riferisce che, per lungaggini tecniche, il teatro a Velletri sarà probabilmente pronto da fine dicembre e comunque ci si è già mossi per alternative valide tipo Latina.
Da più parti si sollecita un impegno formale da sottoscrivere con l’ente che gestisce il Teatro a Velletri per non incorrere poi in disguidi. 

Il C.D. sollecita che entro novembre si abbia un riscontro definitivo per Velletri, altrimenti si studieranno altre possibilità con un termine entro fine anno per la scelta della destinazione definitiva.

In relazione alla prevista assenza nella giornata del 14 ottobre di Gianni Della Libera, essendo lui il coordinatore della GMT 2013, si anticipa il punto all’o.d.g. relativo.

10.Giornata Mondiale del Teatro 2013: iniziative programmate dalle regioni; analisi di eventuali proposte per interventi del nazionale circa l’organizzazione di un convegno. 

Della Libera: Rileva che solo dal Veneto e dalla Basilicata è arrivato del materiale informativo sulle programmazioni delle regioni per festeggiare la G.M.T. 2013. Sollecita pertanto tutti per non arrivare all’ultimo momento nelle comunicazioni, preferibilmente in formato elettronico, e stabilisce il termine di fine anno, in modo da poter predisporre una pubblicità adeguata. Ricorda il protocollo sottoscritto con il MIUR che prevede, appunto, un coinvolgimento anche delle scuole nelle organizzazioni della G.M.T. e quindi auspica che tutti i referenti regionali tengano conto di questo aspetto. 
Caponigro e Perelli: Rammentano che è in corso la stipula del nuovo protocollo con il MIUR e faranno in modo che il Ministero sensibilizzi maggiormente le scuole nella conoscenza della G.M.T. e dello stesso protocollo.
La riunione viene sospesa alle ore 19.20.
Domenica 14 ottobre 2012, alle ore 8.45, riprende la riunione del Consiglio Direttivo dell’Unione.
Rispetto alle presenze del 13 0ttobre si sono aggiunte quelle di:

con diritto di voto:

Eddy Martellato (delegata Veneto);

Roberto Marton (Presidente Trentino Alto Adige);

senza diritto di voto:

Antonio Sterpi (Comp. Piccola Ribalta – Civitanova Marche);

Gaspare Frumento (Vicepresidente Sicilia);

e di alcuni componenti del Centro Studi, a partire dal Direttore Flavio Cipriani, dal Segretario Giovanni Plutino, ed inoltre Fabio Scudellaro (Piemonte), Orazio Picella (Campania), Luisiana Pondi (delegata Umbria), Dorino Regeni (Friuli Venezia Giulia), Elena Fogarizzu (Sardegna), Giovanna Sabbatani (delegata Emilia Romagna), Fabrizio Primucci (Toscana), Lucio Carella (Puglia), Francesco Facciolli (Marche), Maria Adele Popolo (Basilicata). 
Ha lasciato invece la riunione, per improrogabili impegni, Gianni Della Libera (Veneto).
7.Assemblea Nazionale 2013: scelta della sede (candidature pervenute: Bologna e Genova); definizione del programma; assegnazione incarichi operativi. 
Cavedon: Illustra le due candidature ricevute (Hotel Savoia di Bologna, e  Novohotel di Genova) che pressappoco si equivalgono dal punto di vista economico. Si tratta di comprendere bene la logistica ed il programma assembleare che, come già deciso a Quartu Sant’Elena, dovrà essere più snello rispetto ai precedenti. Da decidere anche la struttura dell’eventuale mostra mercato su vari comparti teatrali (illuminotecnica, costumi, incontro con autori, ecc..), per quantificare gli spazi necessari, valutando anche l’effettiva utilità di tale scelta programmatica. Per quanto riguarda Genova abbiamo la disponibilità per tutti i weekend di aprile, mentre per Bologna solo nel fine settimana del 27 e 28 aprile.
Seguono numerosi interventi con considerazioni di vario tipo. 
Il C.D. decide di chiedere a Bologna per altre date, e di chiarire con Genova gli aspetti relativi all’organizzazione ed al teatro disponibile. Nel caso che anche questi tentativi non andassero a buon fine, il C.D. dà mandato al Presidente per una scelta definitiva entro il 30 novembre, con possibilità di altre alternative.
8.Sede nazionale del Centro Studi di Amelia: aggiornamento sullo stato dei lavori e previsione di spesa; progetti di utilizzo dei locali (sede nazionale del Centro Studi, sala riunioni, corsi di formazione, costituzione della biblioteca, sede “ufficio stampa u.i.l.t.”, servizi a tesserati e cittadinanza, ipotesi di assunzione di un impiegato part-time, ecc.).
Cavedon: Ricorda la convenzione firmata lo scorso anno dal Presidente Mazzoni per l’utilizzo di due sale dateci in concessione gratuita dal Comune di Amelia di cui abbiamo ora le chiavi (anche se deve essere ufficializzata la consegna ad inizio anno). Sale che dobbiamo terminare di allestire per renderle fruibili (in particolare luci e insonorizzazione). Una sala sarà adibita a laboratorio, mentre quella più piccola sarà destinata alla realizzazione di una biblioteca teatrale e di un ufficio operativo. La locazione è molto funzionale considerando la presenza di un auditorium vicino alle nostre sale ed anche dello stesso Teatro Sociale. Si dovrà presumibilmente programmare l’assunzione di una persona part-time (extra Uilt) che possa gestire la biblioteca aperta a tutti e forse in futuro anche pensare allo spostamento della sede nazionale da Bolzano, in considerazione anche della posizione geografica di Amelia (Centro Italia – non lontana da Roma). E’ stato inviato a tutti i componenti del direttivo un preventivo di massima per i lavori da fare che, solo per il 2012, si possono prevedere in € 10.000.
Di Prima: Concorda con l’attuazione del progetto di sistemazione sede ed auspica quanto prima lo spostamento della sede nazionale.

Marton: Ritiene opportuno il passaggio della sede nazionale ad Amelia, per ovvi motivi di centralità ed anche di visibilità e prestigio; approva quindi l’investimento della cifra indicata.
Fontanini, Ferroni, Perelli, Antoniucci, Cipriani: Esprimono il loro parere positivo, con varie motivazioni, circa lo spostamento della sede nazionale.
Santini: Ricorda anche che il Comune di Amelia ha presentato alla regione Umbria un progetto di ristrutturazione del complesso Sant’Angelo, ove sono le nostre sale, con richiesta di contributo economico, comprensivo anche dei lavori che dovremo fare e quindi potrebbe esserci l’opportunità di una spesa inferiore rispetto a quanto preventivato.
Si decide di porre all’o.d.g. del prossimo direttivo l’eventuale trasferimento della Sede Nazionale, mentre viene approvato il preventivo lavori di sistemazione sale. 
9.Centro Studi: programma delle attività per il 2013; definizione assegnazione fondi per i progetti del 2013.
Cipriani rende noti i programmi previsti dal Centro Studi nazionale per il prossimo anno che si possono riassumere in: a) esperienza dei corti teatrali, in seno all’assemblea nazionale, come già discusso nel precedente direttivo; a breve sarà inviato il testo da trasformare in dialetto; b) atelier nazionale dedicato al movimento scenico attraverso lo studio della Biomeccanica teatrale, presumibilmente condotto da Gennadji Bogdanov, che sarà tenuto nella sede Centro Studi Amelia; c) laboratori di studio interregionali sempre sul tema del movimento scenico in tre zone (nord/centro/sud); alcune regioni hanno già dato la loro disponibilità ed entro fine novembre si dovrebbe avere una prima indicazione; questi seminari saranno condotti da docenti della Scuola di Biomeccanica che sorge a Perugia, di cui Bogdanov è il Direttore pedagogico; d) convegno nazionale incentrato sul video teatro, in collaborazione con la compagnia Quinto Elemento di Cremona che ha lanciato l’idea di esaminare questa metodica innovativa del teatro moderno; si svolgerà il 24 marzo presso il DAMS di Bologna che ha sposato l’iniziativa e assicurato la presenza di alcuni docenti (Guccini, Teozzi); sarà strutturato non solo in forma di convegno ma di conferenza spettacolo interattiva condotta da uno dei maggiori esperti del settore, Carlo Infante, e sarà completato da un laboratorio diretto da un altro esperto, Giacomo Verde, oltre che da una dimostrazione preparata dalla compagnia Quinto Elemento.
Cipriani farà avere un preventivo di massima per le attività proposte, che dovrà essere rispondente a quanto stanziato in sede di bilancio preventivo 2013.

Il C.D. approva all’unanimità le iniziative proposte dal Centro Studi.

Avendo già trattato il problema della Giornata Mondiale del Teatro 2013, Cavedon ricorda di far avere al referente Gianni Della Libera, entro fine anno, i progetti di ogni regione.

11.Teatro Educativo: punto sulle attività previste per il 2013.
Caponigro:  In qualità di coordinatore del progetto rende noto che la seconda sessione del convegno sul tema “Dal testo alla messa in scena” si terrà ad Avigliano Umbro. Si è svolta di recente una riunione anche con le autorità locali per chiarire gli aspetti logistici e per stabilire un programma di massima (comprendente anche laboratori) ed appena in grado saranno inviate le comunicazioni definitive. Per la terza sessione (2014) sono stati già avviati contatti ma rimane l’invito alle Uilt regionali del nord per verificare le possibilità organizzative. Ricorda che è tuttora in corso il censimento delle nostre compagnie che lavorano con le scuole, avendo sino ad ora ricevute risposta da circa il 20% dei gruppi iscritti. In merito ai progetti che saranno posti in essere dalle regioni per la G.M.T. con il coinvolgimento delle scuole, prega di raccogliere quanto più materiale documentale che potrà essere utilizzato per testimoniare le nostre attività con il MIUR. Il Ministero sta rielaborando il protocollo a suo tempo firmato, con la predisposizione, tra l’altro, di un registro, da noi proposto, di formatori che abbiano non solo le competenze tecniche, ma anche pedagogiche per insegnare teatro nelle scuole. Altro progetto del MIUR è quello della creazione della carta studente che permetterà degli sconti anche sulle attività culturali. Relativamente allo sviluppo dei nostri rapporti con gli altri firmatari del protocollo auspica una più stretta collaborazione, in particolare con l’AGITA.

12.Progetto “U.I.L.T in rete”: aggiornamento sullo stato del progetto.
Alvino: Riassume il percorso effettuato per il progetto, lamentando ancora una risposta parziale da parte dei gruppi associati e degli organizzatori di rassegne. Presenta comunque le tre proposte, con diversi costi, che ha chiesto a consulenti esterni per proseguire eventualmente nella creazione del blog “Uilt in rete”. Chiede ai presenti se si ritiene opportuno insistere nell’iniziativa.
Di Prima, Brio, Plutino: Propongono varie metodologie tecniche di realizzazione.
Marton, Ariotta, Frumento, Perelli: Ritengono di non abbandonare il progetto ma, in considerazione degli scarsi risultati sino ad ora ottenuti, di prendere altro tempo per cercare maggiore partecipazione prima di studiare ulteriori stadi di avanzamento.

Il C.D. decide che si debba insistere nel progetto, affiancando l’operato di Alvino, con le competenze tecniche di  Brio e Plutino, in modo da poterlo proseguire, soprattutto dal punto di vista economico. 
13.Ufficio stampa della U.I.L.T.: esigenza sempre maggiore di attivazione in relazione alle iniziative intraprese (Festival, G.M.T., formazione, progetto teatro educativo, ecc.).
Cavedon: Illustra la problematica della creazione ufficio stampa, ma non avendo ancora trovato nel nostro ambito qualche persona che se ne possa occupare, ritiene opportuno rimandare la discussione nel momento in cui ci saranno delle basi concrete.
Si decide di affrontare il punto della sicurezza a teatro prima del bilancio preventivo

15.Sicurezza a teatro: aggiornamenti.
Cavedon: Ricorda che la sicurezza a teatro è una materia sempre più attuale con diversi episodi che hanno comportato verifiche da parte degli enti preposti e talvolta con esiti negativi per i gruppi (non effettuazione spettacolo, nella migliore delle ipotesi). Per questo motivo è stato contattato un tecnico del settore che ci ha fornito una apposita relazione con la previsione di corsi di formazione a livello delle singole compagnie, che devono essere sensibilizzate su questo tema. La proposta formulataci prevede un corso di formazione di un giorno che serve per dare delle prime nozioni, al termine del quale viene rilasciato un attestato di frequenza, che però non dovrebbe avere valore legale poiché per questo sarebbe necessario un impegno di un monte ore (16?) di partecipazione. 

Quasi tutti i presenti sono concordi nella bontà dell’iniziativa ma in  vari interventi (Di Prima, Amato, Fontanini, Picella, Frumento, Caponigro) si sottolinea la necessità di avere maggiori informazioni e di riuscire ad ottenere una certificazione valida ai fini della sicurezza.

Sardone: Sottolinea l’esigenza di approfondimento legata anche ad eventuali infortuni ed al rapporto conseguente con l’assicurazione. 
Antoniucci: Considerando che era stato lui a contattare il tecnico, si prende l’impegno di chiarire ulteriormente gli aspetti controversi dopodiché provvederà ad inviare una nuova relazione esplicativa.

Il C.D. concorda con tale soluzione.
14.Bilancio Preventivo 2013: situazione bilancio parziale 2012, proposte, dibattito, votazione.
Santini: Consegna la bozza di bilancio predisposta (allegata) e ne illustra le singole voci ai presenti.
Per quanto concerne il costo di Scena segnala che la procedura invio via e.mail ha avuto un buon successo con circa 3.600 nominativi che hanno scelto tale formula, senza che si siano riscontrate particolari lamentele. Chiede, a tale proposito, che i responsabili regionali sensibilizzino le compagnie a verificare gli indirizzi, stante il fatto che almeno 200 sono risultati non validi. Il costo preventivato per il Festival comprende i quattro festival interregionali da effettuare nel 2013 (quello dell’area Centro-Sud, già in corso nelle Marche, incide sul bilancio di questo anno) e lo sbilancio ipotizzato per la fase finale con relativi costi e possibili ricavi (contributi enti, sponsors, ecc...). Il finanziamento delle attività Centro Studi prevede una somma di € 18.000 con un aumento, rispetto al 2012, della quota destinata al contributo ai progetti regionali che passa da 8.000 a 10.000 euro, nell’ottica di una maggiore attenzione verso le iniziative regionali. Il convegno, l’atelier e i laboratori posti in essere a livello nazionale dal C.S. potranno contare su di un’assegnazione di € 8.000, tenendo anche conto che deve essere valutato l’intervento economico degli iscritti ai vari corsi, appostato nella voce ricavi in € 6.000. 

Cipriani: Ritiene plausibili le cifre stanziate, auspica che per il convegno previsto al DAMS, il cui costo si aggira su 4.500 euro, ci sia la compartecipazione delle regioni interessate (Lombardia ed Emilia Romagna) che danno il loro assenso nella divisione paritetica della spesa.
Picella: Ritiene importante investire sempre più nella formazione con maggiori stanziamenti verso le attività Centro Studi.
Cavedon: Fa presente che, pur essendo vero che il finanziamento diretto al Centro Studi è stato ridotto di € 3.000 rispetto al 2012, è giusto ritenere che anche il costo per la sistemazione della sede di Amelia sia funzionale alle attività Centro Studi, così come, sono da considerare iniziative di formazione, la formazione quadri Uilt ed il progetto del convegno Teatro Educativo.
Santini: Prosegue nella lettura del bilancio con l’indicazione di € 5.000 per le spese assembleari, ridotte in considerazione del programma più snello già approvato. In merito alla voce riguardante il rimborso spese per le riunioni del Consiglio Direttivo, ricorda che nel 2013 si è già deciso di ridurli a due e propone di effettuarli in unica sede, nel caso specifico Bologna. 
Si apre un ampio dibattito sulle date e sui luoghi, con richiesta di valorizzare la nuova sede di Amelia. 
Perelli: Propone di svolgere la prossima riunione il 2 e 3 febbraio 2013.
Circa il luogo, si attende una risposta dall’Hotel Savoia di Bologna, altrimenti si andrà ad Amelia.
Il C.D. approva all’unanimità la data e la proposta dei luoghi.

Santini: In merito alla formazione quadri ed in considerazione del programma discusso ieri, viene apposta la cifra di € 3.000.
Da più parti viene auspicato che la giornata di riprese video per la formazione quadri sia in concomitanza con il direttivo nazionale. 
Si studierà la migliore soluzione possibile tenendo conto anche delle tante variabili in atto: inaugurazione sede Amelia, convegno Teatro Educativo, convegno al DAMS, assemblea nazionale, ecc..
Santini: La spesa preventivata per la segreteria amministrativa è quella già prevista per il 2012, aumentata della cifra relativa all’eventuale assunzione di una persona part-time per la gestione della Sede di Amelia. D’altra parte c’è anche da considerare che non sappiamo ancora come si evolverà il rapporto con Loris Frazza. Potrebbe perciò configurarsi una spesa inferiore a quanto indicato. 
Per ragioni prudenziali il CD ritiene non modificare quanto esposto.
Santini: Prosegue nella lettura delle voci di bilancio che alla luce di quanto esposto presenta un deficit di € 14.500, supportato dal fondo dotazione anni precedenti.
Cavedon: Indica tre soluzioni: a) approvare il bilancio redatto con il deficit con eventuale utilizzo fondo esercizi precedenti; b) ritoccare i costi, limando ulteriormente, ma con difficoltà, le varie voci; c) chiedere alle compagnie un euro in più a socio.

Seguono vari interventi dove emerge che la maggioranza è concorde a non aumentare le quote.
Il C.D. approva all’unanimità il bilancio presentato con il deficit proposto.

16.Varie ed eventuali.

Picella: Segnala la presenza in Campania di una nuova associazione denominata A.T.A. che sta creando delle difficoltà, poiché raccoglie compagnie anche senza statuto e con costi ridotti.

Molinari e Salvi: Denunciano che anche in Abruzzo ed in Toscana un ex responsabile T.A.I. sta cercando di porre in essere una nuova federazione, anch’essa denominata A.T.A. 

Cavedon: Ricorda di aver già segnalato quest’ultima circostanza all’Enpals, ma d’altra parte, al di fuori di ciò, non possiamo intervenire, a meno che non intervengano atti illegali. 

Amato e Brio: Sollevano il problema su come comportarsi con le nuove compagnie che si vogliono iscrivere da inizio ottobre in poi.
Cavedon: Propone di far pagare solo € 5 per singolo socio relativamente all’anno in corso, in modo che si possa coprire l’aspetto assicurativo, con l’accordo che ci sia l’impegno ed il versamento delle quote per l’iscrizione dell’anno successivo.
Il C.D. approva all’unanimità la proposta di Cavedon.
Plutino: Segnala che il C.S. ha rivisto le finestre per la presentazione dei progetti regionali alla Direzione C.S.

Santini e Cavedon: Tale modifica deve essere approvata dal C.D. essendo stato a suo tempo questo organo ad approvare il regolamento relativo. Poiché siamo a fine riunione e con pochi presenti rimasti si concorda nel rinviare la decisione alla prossima riunione, anticipando, eventualmente, le variazioni proposte via e.mail.
Non essendoci altro su cui discutere la riunione viene chiusa alle ore 13.45.

Prossimo appuntamento a Bologna o Amelia, sabato 2 e domenica 3 febbraio 2013.

Il Presidente: Giuseppe Stefano Cavedon

Il Segretario: Domenico Santini
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